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Il C.d.F. della più grande fabbrica metalmeccanica di Roma, spiega la clamorosa decisione: di fronte 
al selvàggio attacco all'occupazione non accettiamo la linea morbida dei vertici sindacali 

Durissime accuse al sindacato 
Drammatica scelta della Fatme 
«Non faremo questo sciopero» 

«Sappiamo benissimo che ci saranno speculazioni, ma sarebbe stato più irresponsabile 
continuare a far finta di niente» - Ultimatum alla Federazione unitaria regionale 

«No quella "fermata" di 
due ore noi non la faremo»: 
questa la decisione presa 
dai lavoratori della Fatme. 
E, se non interverranno fat
ti nuovi, per la prima volta 
nella sua storia una delle 
roccaforti storiche della 
classe operaia romana non 
parteciperà ad uno sciopero 
indetto dalla federazione u-
nitaria. Ma cosa sta succe
dendo? Perché i lavoratori 
e il CdF della più grande 
fabbrica di Roma hanno 
preso quest'iniziativa? «È 
s ta ta una decisione sofferta 
— dice Maurizio Elissan-
drini del CdF — ma presa a 
s t ragrande maggioranza e 
siamo convinti che è s ta ta 
una decisione giusta. Sap
piamo benissimo che ci sa
ranno speculazioni, ma- di 
fronte ad u n a situazione e-
conomica che si aggrava 
sempre più, di fronte agli 
attacchi selvaggi all'occu
pazione abbiamo ri tenuto 
che sarebbe stato più irre
sponsabile continuare a far 
finta di niente, ignorando 
le richieste che vengono dai 
lavoratori. Centinaia di mi
gliaia di operai hanno perso 
il lavoro, altrettanti sono 
minacciati, il governo pun
ta sempre più chiaramente 
su una politica di recessio
ne e noi siamo solo capaci 

di rispondere a tu t to questo 
discettando per ore e ore se 
deve essere chiamata fer
mata oppure sciopero. No, è 
ora che i vertici sindacali 
sappiano che questa non è 
la strada su cui si può con
tinuare a marciare». Nel co
municato elaborato al ter
mine di una riunione 
straordinaria il CdF della 
Fa tme pone un u l t imatum 
alla Federazione unitar ia 
regionale: «convocazione 
straordinaria prima del 2 a-
prile del consiglio generale 
unitario per prendere ini
ziative che modifichino la 
scelta politica della "ferma
ta". Se il consiglio generale 
non verrà convocato e in 
quell'occasione - non - sarà 
discusso, . non sarà fatta 
chiarezza sul modo in cui 
sta procedendo il confronto 
con il governo e come ven
gono costruite le iniziative 
di lotta, per far marciare il 
confronto stesso, il CdF te
nuto conto della volontà 
dei lavoratori espressa nel
le assemblee darà indica
zione di non aderire alle 
due ore di fermata decise 
per venerdì prossimo». 

«Non è la prima volta che 
affrontiamo questi proble
mi — aggiunge Elissandri-
ni — abbiamo tentato in 
mille modi con ordini del 

giorno, delegazioni, assem
blee con esponenti naziona
li del sindacato di avviare 
una riflessione seria, ap
profondita sulle scelte del 
sindacato e sul modo in cui 
i lavoratori vengono chia
mati a sostenerle; m a non è 
successo niente. È grave 
ma lo è ancora di più dopo 
la grande manifestazione 
dei metalmeccanici, dopo i 
segnali chiari che sono ve
nuti dalla piazza. Vogliamo 
continuare a definire quei 
fischi come manifestazione 
di un gruppo di settari, di 
una minoranza rissosa? E' 
una interpretazione perico
losa e suicida per la vita del 
sindacato. Ed io come i la
voratori della Fa tme e non 
solo della Fa tme nel sinda
cato ci credo e non voglio 
assistere passivamente al 
suo lento svuotamento, alla 
sua morte. Certo — conti
nua Elissandrlni — venerdì 
non scioperiamo, ma non 
perché si è esaurita la no
s t ra volontà di lotta, anzi, 
s iamo convinti che bisogna 
lottare di più . e meglio. 

Troppi scioperi sono stati 
indetti e fatti senza la ne
cessaria convinzione. E 
scioperare per i lavoratori 
non è, ti assicuro, un diver
t imento. Dobbiamo perdere 

Tabi tudine • a scioperare 
tanto per scioperare e ri
prendere quella che si scio
pera su piattaforme preci
se, per raggiungere obietti
vi concreti. Altrimenti è i-
nevitabile che la gente, i la
voratori non ti seguono più. 

E non parlo dei qualunqui
sti, dei crumiri, ma di quei 
lavoratori da anni impe
gnati nel sindacato. Biso
gna che i lavoratori, ì-Con
sigli di Fabbrica tornino ad 
interpretare il ruolo che gli 
compete. Si parla tan to di 
sindacato moderno, il nuo
vo sindacato degli anni 80, 
m a la posta in gioco, le que
stioni continuano a r ima
nere le stesse. Le riforme 
continuano a. non essere 
realizzate oppure fatte in 
modo da non incidere mini
mamente ; su una nuova 
quali tà della vita e il sinda
cato invece è tu t to impe
gnato a mediare verso il 

i basso, a decidere al massi
mo se ad andare in cassa 
integrazione debbono esere 
300 o 400 lavoratori. C'è un 
problema di democrazia e 
di democrazia sostanziale. I 
CdF devono tornare ad es
sere inseriti ai massimi li
velli delle contrattazioni, 
delle trattative con il gover
no, per far sentire cosa ve
ramente pensano e cosa vo
gliono i lavoratori. Siamo 
arrivati a fenomeni preoc
cupanti di rifiuto delle deci
sioni della volontà espressa 
dalla base. Un esempio per 
tutt i là discussione sul do-
cumento dei cosiddetti die
ci punti . Qui alla Fatme c*è 
s ta ta una discussione seria, 
approfondita, sono stati vo
tati numerosi emendamen
ti per ognuno dei punti, ma 
poi di tutto questo non è 
s ta to tenuto alcun conto. I 
lavoratori discutono, criti
cano, fanno proposte e tu t 
to diventa carta straccia. 
No. non si può continuare 
così! Noi, lo ripeto, non vo
gliamo rinnegare il sinda
cato, ma le scelte che rite
niamo profondamente sba
gliate. Non è tempo dì a t 
tardarsi in sterili discussió
ni, ma è il momento dì ri
lanciare u n grande movi
mentò dì lotta per obbliga
re il governo a compiere 
quelle scelte necessarie per 
portare il paese fuori dalla 
crisi. Ed invece quando lo 
stesso presidente del Consi
glio scende pesantemente 
in campo per attaccare i la
voratori in molti settori del 
sindacato anziché contro
battere decisamente vengo
no fuori atteggiaménti che 
ih pratica gli fanno da cas
sa di risonanza. Una volta 
— conclude Elissandrlni — 
accusavano noi comunisti-
impegnati nel sindacato di 
essere la cinghia di. t ra
smissione del partito, m a 
dopo certe sortite e decisio
ni mi sembra che si stia cer
cando di attivare un 'al t ra e 
molto più pericolosa "cin
ghia": quella col governo e 
padronato. Ecco perché 
non scioperiamo: questo 
sindacato non è più il no
stro e non ci piace-. 

Ronaldo Pergolini 

«Condanniamo ìfischi a piazza San Giovanni, 
ma i lavoratori non sono tutti estremisti» 

Centinaia di portuali 
in corteo a Civitavecchia 

Ieri tu t ta Civitavecchia è 
scesa in piazza con i portua
li. Per le vie cittadine, pre
siedute dai mezzi meccani
ci con le bandiere del sinda
cato, si è snodato un corteo 
composto per lo più dai 600 
portuali (ieri era s tato in
detto lo sciopero nazionale 
di categorìa) con una com
battiva presenza dei giova
ni, e con la solidarietà di al
tre categorie. Accanto alla 
piattaforma nazionale, che 
punta soprat tut to agli in
vestimenti e all'occupazio
ne, I portuali di Civitavec

chia hanno posto sul tappe
to anche le questioni che ri
guardano il ruolo del porto 
nello sviluppo della zona e 
dell'intero Alto Lazio. 

Il corteo ha raggiunto il 
municipio e una delegazio
ne ha chiesto l'incontro con 
l 'amministrazione comu
nale. Niente da fare. I re
sponsabili della giunta DC-
PSI-PSDI hanno incom
prensibilmente preferito e-
vitare l'incontro con i lavo
ratori delegando a un as
sessore, capitato in comune 

per altre questioni (è l'as
sessore all'Urbanistica), il 
compito di una superficiale 
riunione con la delegazio
ne. Questo comportamento 
è stato fortemente st igma
tizzato dai manifestanti. E-
rano presenti i rappresen
tanti del gruppo comunista 
che hanno espresso ai diri
genti sindacali e poi all 'as
semblea dei lavoratori (che 
ha chiuso la giornata di lot
ta presso la compagnia por
tuale) l 'impegno a fianco 
del portuali per lo sviluppo 
della città e della zona. 

~ Sulla manifestazione na
zionale dei metalmeccanici, 
sulla sua diffìcile conclusione 
si è aperto un dibattito assai 
vivace all'interno del movi
mento sindacale. Oggi pub
blichiamo un intervento di 
alcuni lavoratori comunisti e 
delegati del Poligrafico. 

Cara Unità. 
il giorno 26 marzo abbiamo 

partecipato alla manifestazio
ne dei metalmeccanici con lo 
slancio e la passione di chi. an
che non essendo un metalmec
canico. si sente di contribuire 
a momenti così grandi e im
portanti di lotta della classe o-
percia. Premettiamo subito 
(tanto per non fare confusio
ne) che non siamo tra quelli 
che hanno fischiato Benvenu
to e siGrrio perfettamente d'ac
cordo sul fono che l'unità dei 
ìcroraiori è indispenscb:le sic 
per ìc salvaguardia della de-
i::«x.Tiir:o cne per ia riuscita 
Civ'f nostre lolle e che u setta
rismo non aiuta certo a risol
vere i gravi problemi che lutti 
noi abbiamo, ma ami li aggra
va. 

Detto questo però, vogliamo 
precisare che r.^n siamo asso
lutamente d'accordo con ino/-
te delle dichiarazioni e com
menti fatti dopo la manifesta
zione da uomini politici ed e-
sponenti sindacali che hanno 
attribuito a quei fischi un si
gnificato totalmente diverso 
da quello che avevano, come 
ad esempio Spadolini che ha 
parlato, andando oltre tulli i 
limiti, 'di atti di autentico fa
scismo: Quasi tutti i com
mentatori hanno dichiarato 
che in questo modo si rompe 

ì Vunità del sindacato e perciò 
chi vuole questo va isolato e 
battuto. È vero, noi vogliamoe 
lottiamo per l'unità sindacale. 
Ma che cos'è l'unità sindacale? 
È l'-unità dei vertici delle tre 
Confederazioni o l'unità dei 
lavoratori? 

Guardando la piazza men
tre parlava Benvenuto a noi 
non sembra affatto che non ci 
fosse unità tra i lavoratori, 
non erano gruppetti isolali co
me qualcuno ha lasciato in
tendere (•l'Unità» stessa par
lava di decine di migliaia di 
mani alzate) e se erano pochi 
perché tutti gli altri non han
no applaudito? Allora, o i lavo
ratori sono diventati tutti 
massimalisti e irresponsabili 
oppure qualcosa deve essere 
rivisto nelle ultime scelte sin
dacali ^unitarie: Una dichia
razione in particolare ci ha 
colpito ed è quella del compa
gno Luciano Lama (anche per 
la stima che abbiamo verso di 
lui) che dice nell'intervista 
suW'Avanti'*: *Chi aprioristi
camente è contro il sindacato e 
considera un dirigente sinda
cale un nemico, si faccia altro
ve la sua manifestazione, non 
è ammissibile che si inserisca 
nelle nostre iniziative per fare 
opera di provocazione*. 

Cosa significa •aprioristica
mente contro il sindacato*, che 
chi contesta scelte sindcccli o 
esponenti sindacali è apriori
sticamente contro il sindaca
lo? Un operaio in cassa inte
grazione o che ha addirittura 
perso il posto di lavoro, fischia 
perché considera Benvenuto 
un nemico ed è contro il sinda
cato o perché vorrebbe che in 
sindacato intensificasse la tol
ta contro la politica economica 
del governo? Del resto gli stes

si oratori della manifestazione 
hanno definito la politica del 
governo di supporto alle scelie 
padronali, per cui di recessio
ne, di licenziamenti e di spac
catura del fronte di lotta dei 
lavoratori. Ed infine,cosa vuo
le dire *faccia altrove le. sue 
manifestazioni». Chi divide 
dunque la classe operaia, chi 
fischia Benvenuto o certe di
chiarazioni? Perché, lo ripe
tiamo, non eravamo in presen
za di gruppi di provocatori. 
ma di una contestazione di 
massa (e dall'alto del palco si 
poteva vedere bene) che non 
chiedevano la morte del sinda
calo, ma uno sciopero generale 
per portare aromi quei «IO 
punti» che gli stessi vertici 
sindacali ci hanno proposto di 
discutere ed approvare non 
molto tempo fa. 

Son si può pretendere di 
chiamare i lavoratori a decide
re solo quando non c'è accordo 
tra i vertici e non si possono 
difendere sempre decisioni di 
vertice quando sono duramen
te contestate dai lavoratori. E 
allora invece di criticare «a-
prioristicamenle* chi contesta 
andiamo ad analizzare e capi
re il perché di queste cose. Pos
sibile che la Polonia non ha in- ' 
segnato proprio niente? 

Un gruppo di comunisti 
del Poligrafico 

Panetta Salvatore 
Panici Gerardo 

Di Giovambattista 
Francesco 

Lo vagì io Marcello 
Cipriani M..Luisa 

Pellegrini Marcella 
Melis Gino (delegato C.d.f.) 

Cotogni Umberto (del c.d.f.) 
Gagliardi Giorgio 

(resp. zona Cgll) 

Eletto ieri sera dall'assemblea capitolina 

Il Teatro dell'Opera ha 
il nuovo sovrintendente 
È il socialista Moscon 

(succede a Vlad) 
• Il Teatro dell'Opera ha un nuovo sovrin

tendente. È Giorgio Moscon, 57 anni, avvoca
to, socialista. Prende il posto del musicista 
Roman Vlad, dimissionario. Moscon è stato 
eletto, ieri sera, dal consiglio comunale. Il 
candidato della maggioranza capitolina — 
PCI. PSI, PdUP e PRI — ha ottenuto anche il 
consenso del gruppo socialdemocratico: in 
tutto 38 voti su 62 schede depositate nell'ur
na. Le altre sono risultate bianche (salvo-
una, sembra di provenienza de, con sopra 
scritto II home del noto tenore Del Monaco). 

• Prima di scegliere 11 sovrintendente dell'O
pera, l'assemblea capitolina ha discusso per 
più di quattro ore. Il confronto è servito, oltre 
che ad approfondire i problemi attuali del. 
Teatro, ad esaminare le difficoltà in cui si 
trovano un po' in generale tutti gli Enti lirici 
e a fare il punto sull'impegno culturale del 
Comune. A questo.tipo di dibattito si è sot
tratta in larga misura la DC, che non ha vo
luto perdere l'occasione per indirizzare nuovi 
strumentali attacchi all'amministrazione di 
sinistra. - . . 

Ma chi è l'uomo che succede a Roman 
Vlad, al quale è stato rivolto, ieri sera, un 
diffuso ringraziamento per il lavoro svolto? 
Giorgio Moscon si è sempre occupato di dirit
to d'autore e di diritto dello spettacolo. Sulla 
materia ha pubblicato diversi studi. Dal '65 
al '68 presidente dell'Ente gestione cinema, è 
dalla sua fondazione il legale del Teatro di 
Roma. Cura i diritti d'autore di numerosi 
scrittori, per il teatro, il cinema e la televisio
ne. Moscon ha fatto anche parte, più volte, 
della Commissione centrale per la cinemato
grafia e di quella per 11 teatro del Ministero 
dello Spettacolo. Negli anni più recenti ha 
partecipato alle commissioni per le nuove 
leggi sulle attività musicali, sul teatro di pro
sa, sul cinema. 

Nell'aula del Giulio Cesare hanno parlato 
In tutto otto consiglieri. Tre per la DC: Morì, 
Bernardo e Silvia Costa. Uno a testa per il 
PLI (Cutolo) 11 PSDI (Borzl) il PSI (Natalinl) 
il PRI (Gatto) e il PCI (Salvagni). 

I de Mori e Bernardo hanno sostenuto che 
le attuali difficoltà dell'Opera sono figlie del
la politica culturale del Campidoglio. «La 
scelta dell'effimero fatta da Nicolini — ha 
detto Mori — ha soffocato il Teatro dell'Ope
ra». Silvia Costa ha auspicato che con la no
mina del nuovo sovrintendente non si consi
derino «risolte» le vicende dell'Opera, e ha af
fermato che «non c'è speranza per questo En
te lirico se non in una reale volontà ài rilàn
cio'artistico "e gestionale, con u h progetto 
concordato t ra Comune, Provincia, Regione 
e Ministero dello Spettacolo»-.-, , - • — 
- Da notare tra le fila de l'assenza del capo

gruppo Galloni, arrivato in «zona Cesarini», 
all'ultimo momento, appena in tempo per de
positare la sua scheda bianca. 

II liberale Teodoro Cutolo ha detto che le 
dimissioni di Roman Vlad sono il frutto di 
«un permanente contrasto con il direttore ar
tistico» dell'Opera — cioè con Lanza Tornasi 
— e che alla gestione del Teatro possono es
sere addebitate «numerose carenze» di ordine 
amministrativo. " - -

Borzi per il PSDI ha invece riconosciuto lo 
sforzo fatto dai vari consigli d'amministra
zione nominati negli ultimi anni, dopo il re
gime commissariale, per «riqualificare anche 

sotto il profilo artistico» il Teatro. Borzi ha 
comunque definito «gravissima» la situazio
ne odierna dell'Opera di Roma. Annuncian
do il voto favorevole sul nome di Moscon ha 
quindi chiesto, per il PSDI, che il nuovo so
vrintendente tra sei mesi riferisca al consi
glio comunale sui suoi programmi. 

Il nostro voto — ha affermato il repubbli
cano Gatto — non è né un voto «a scatola 
chiusa» né un atto di fiducia «a termine». Da
vanti alla gravità dei problemi dell'Ente liri
co della capitale — a giudizio del PRI — la 
scelta fatta dall'assemblea capitolina era 
«improcrastinabile». 

Natalini, capogruppo socialista, ha detto 
che è arrivato il momento per il Teatro dell' 
Opera di voltare pagina. «Senza rassegnarsi 
alla sua ingovernabilità». L'Opera — ha so
stenuto Natalini — deve tornare ad essere 
una struttura culturale produttiva. Sulla ba
se di questi punti cardine: efficienza, econo
micità di gestione, professionalità. L'esatto 
contrario del «commissariamento», un'ipote
si scartata nettamente dal PSI. . -, -= - •: 

Il compagno Piero Salvagni, capogruppo 
comunista, ha criticato subito II tentativo 
fatto dai de di «drammatizzare» il dibattito 
sull'Opera e ì problemi che sono sul tappeto. 
«C'è stata in consiglio, con l'eccezione della 
Democrazia cristiana, un'ampia unità di a-
nalisi, di intenti, di preoccupazioni sullo sta- : 
tò dell'Ente lirico romano». Ma non è vero — 
ha continuato Piero Salvagni — che ci si t ro- , 
vi di fronte ad un «fallimento* o alla dimo- . 
strafa incapacità della giunta capitolina sul 
terreno culturale. Tutt 'altro. Salvagni ha ri
cordato, poi, il dato di partenza della gestione 
delle sinistre all'Opera: nel *76 il Teatro era 
occupato dai dipendenti, non erano stati co
stituiti i suoi organi responsabili, pesava an- -
cora l'eredità del democristiano Benedetto 
Todini. «Da allora una ripresa, faticosa ma 
sicura, c'è stata — ha concluso Salvagni — 
ed ha significato un forte recupero di presti
gio culturale per l'Ente. Oggi l'Opera di Ro- ; 
ma è una grande istituzione culturale. La 
scelta del nuovo sovrintendente garantisce 
ulteriore prestigio, più efficienza, più capaci
tà organizzative». 

Dopo Parreste» di diciannove persone a Rieti 

Scandalo alberghi d'oro: 
a confronto gli imputati 

Il sostituto procuratore Canzio continua le indagini - Molti degli 
arrestati nell'inchiesta hanno ottenuto la libertà provvisoria 

RIETI — Giovedì prossimo sa
ranno posti a confronto i fun
zionari regionali e gli alberga
tori e uomini di affari reatini 
finiti dietro le sbarre nel qua
dro dell'inchiesta sullo scan
dalo degli alberghi d'oro. Con 
questa misura gli inquirenti 
reatini potranno acquisire al
tri elementi utili alle indagini. 
- Il sostituto - procuratore 
Canzio. titolare dell'inchiesta. 
infatti, è tutt'ora impegnato ad 
accertare la dinamica reale 
degli episodi di corruzione che 
sono alla radice della retata di 
venerdì scorso, allorché, all' 
alba, le fiamme gialle esegui
rono 19 mandali di cattura 
spiccati dal magistrato reati
no. Dopo l'interrogatorio cui 
sono stati sottoposti, hanno ot
tenuto intanto la libertà prov
visoria tre degli arrestati. Si 
tratta di Orlando Nanni, tito
lare della pensione Sette Al
beri di Acumoli, di Luigi Sera
fini. imprenditore edile di A-
matrice. e di Antonio Caasala-
messa geometra' di Acumoli. 
La loro posizione si differenzia 
da quella degli altri inquisiti. 
Nanni, infatti, è accusato di a-
ver fruito di finanziamenti re
gionali per lavori poi eseguiti 
solo in parte, con 1 avallo ma
teriale degli altri due. Più gra
ve la posizione degli altri, ac
cusali di aver pagato tangenti 
ai funzionari regionali Gli in
terrogatori dei 12 ancora in 
carcere a rieti e delle due im
putate recluse a Temi prose
guono a ritmo serrato. 

Nello spazio di poche ore il 
dottor Canzio si è recato nel 
capoluogo umbro, ha sostato 
per molte ore nella casa di pe
na reatina, si è portato a Prosi
none e a Latina per interroga
re i funzionari regionali qui 
detenuti. 

Per Pasqua alcuni treni 
fermano alla stazione Ostiense 

li Comune ha reso noto che 
sono stati predisposti, attra
verso la collaborazione della 
Direzione Compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato e 
dell'Assessorato comunale al 
Traffico, alcuni interventi per 

il periodo pasquale che preve
dono la fermata di alcuni treni 
della linea Roma-Genova-To
rino alla stazione di Roma O-
stiense. Sul piazzale della sta
zione è stato potenzialo il ser
vizio ATAC e assicurato il ser
vizio taxi. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

È convocata per 0931 ane ore 16 
una riurvone con a5 odg: «Le eiezioni 
arrtmanstrative d> grugno - L'impegno 
del PCI ne3'ultrma fase del mandato 
elettorale» (O Massoto). 

NieMSAIIQA 
Le Zone deSa otta e della provincia 

debbono rmare «r» Federazione ergen
te materiate di propaganda suRa que
stione mternarorvate. 
SEZIONI Ol LAVORO: SCUOLA afe 
17. responsabili scuoia defle Zone 
«Mele. M. Rodano). PUBBLICO IM
PIEGO alle 17 attivo Vigili Urbani (O" 
Arcangeli. Fusco»; PROBLEMI DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO E DEL LA
VORO afe 19 30 riunione deBe Sezio
ni e Cellule aziendali 'Spera. Grano
ne): ORGANIZZAZIONE aBe 17.30 
responsabili organizzazione delle Zo
ne delia cute (Fortini): CREDITO do
mani alle 20.30. Devono fH* lecipare i 
CCOD delle cedute del credito e t re
sponsabili SAS (De Luca. Granone). 
ASSEMBLEE: MONTESACRO «FI-

LiPPETTi» aRe 19 inaugurazione de»a 
Sezione con S compagno Sandro Mo
re»: OSTIA CENTRO alle 18 (Srmie-
te): FlETRALATA a3e 18 (Mazza): 
CORV1ALE aBe 17.30 costituzione 
ceOuta SOGEIN (Rossetti). 
ZONE: OSTIA afte 18 a Ostia Antica 
1 unione segretari di sezione e respon
sabili culturali (Genta. Giordano): TU-
SCOLANA afe 18 a Caparmene As
semblea con ta FGCI di Quarto Migto. 
Romanina. Centroni. Morena. Qua
drare (Sandri. Balduco). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
cellula ANCC aBe 10 in sede (Fusco): 
ATAC SUD aBe 17 a N. Gordiani (Gra
vano): EDILTER alle 17 (Granone). 

FSCI 
Domani è convocata in Federazio

ne arte ore 18 la riunione del comitato 
drettivo e dei segretari di zona. Odg: 
«Impostazione del congresso provin
ciale delia FGCR». 

Federazione ade 19 Coorctnarnen-
»o lavoro e problemi sociali (Natali): 
CASTELVERDE ade 16 Attivo di circo
lo (Pompili): SETTECAMINI ad* 19 
Attivo cS circolo (Badino). * 


